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PONTENURE - Se l’ingrediente più
tipico del carnevale è il diverti-
mento questo non è certamente
mancato all’Allegra Ba-
raonda che ha animato
la domenica dei bambi-
ni pontenuresi. Organiz-
zata da Pro Loco e par-
rocchia, la festa ha ri-
chiamato alla palestra O-
mi oltre un centinaio di
bambini: dai piccolissimi
alla loro prima sfilata in
maschera, irresistibili nei
minuscoli travestimenti
zoomorfi, ai ragazzini in
età scolare che hanno
approfittato dell’occa-
sione per dare sfogo alla loro vo-
glia di correre, giocare, scivolare e
ruzzolare in libertà. Tradizionali
pirati, guerrieri, principesse e da-
mine, televisi Ben Ten, Toy Boy,

Biancaneve, Powers Rangers,
simpatici Coccinellle e Cagnoli-
ni, ognuno ha avuto il suo mo-
mento di gloria grazie alla passe-
rella organizzata dai giovani edu-

catori della parrocchia e alle me-
daglie ricordo offerte dalla Pro
Loco. Oltre tre ore di sfrenata al-
legria, interrotte solo per brevi
soste al banchetto per la meren-
da a base di chiacchiere e bibite,
sotto lo sguardo compiaciuto di
genitori e nonni. «La Baraonda è
un’occasione per i bambini del

paese per incontrarsi e
stare insieme - sintetizza
il presidente Pro Loco
franco Villa - in un modo
semplice e autentico che
interpreta lo spirito del
carnevale e una tradizio-
ne che ci sembra impor-
tante mantere». Ormai a
sera, e a malincuore, i
bambini hanno accon-
sentito agli inviti dei ge-
nitori, sciamando a poco
a poco, lasciando un tap-
peto di coriandoli e stel-

le filanti e tacitamente dandosi
appuntamento - meteo permet-
tendo - a martedì pomeriggio in
piazza Re Amato.

Cristina Maserati

PONTENURE - La festa organizzata
da Pro loco e parrocchia (foto Marina)

Pontenure: mascherine
dell’allegra baraonda

La prima visita pastorale del vescovo Ambrosio alla chiesa di Cadeo (foto Paderni)

CADEO - La visita del vescovo Ambrosio

«L’abbraccio del Papa
è rivolto anche a tutti voi»
CADEO - E’ la prima visita pasto-
rale del vescovo Gianni Ambro-
sio alla chiesa parrocchiale di
Cadeo. Ieri mattina, una folla di
fedeli dell’Unità Pastorale che si
sta andando a definire tra le par-
rocchie di Cadeo, Roveleto, Fon-
tana Fredda e Saliceto, si è riuni-
ta in San Pietro Apostolo per ac-
cogliere il responsabile della
Diocesi di Piacenza-Bobbio. La
chiesa gremita di cittadini, tra
cui la comunità piacentina di
sordi che ha potuto seguire la ce-
lebrazione grazie alla traduzione
nel linguaggio dei segni, grazie
all’interprete Marinella Salami,
risultava quasi insufficiente per
ospitare i numerosi partecipanti.

«Accogliamo per la prima vol-
ta in questa chiesa, a visitare la
comunità di Cadeo il vescovo
Ambrosio - ha introdotto la mes-
sa il parroco don Umberto Ciul-
lo -, che invitiamo a sostenere e
ad appoggiare il cammino che
stiamo percorrendo da mesi ver-
so l’Unità Pastorale per sentirci
un’unica Chiesa. Inoltre, oggi, fe-
steggiamo, assieme alla comu-
nità di sordi, i quarant’anni di
servizio, come cerimoniere della
Diocesi, di Gianfranco Cesarinti.
Tanti sono i motivi che ci ralle-
grano, per questo ringraziamo il
Signore e attraverso il nostro ve-
scovo portiamo la storia della
nostra comunità». Eletto alla gui-
da della diocesi di Piacenza-
Bobbio il 22 dicembre 2007,
monsignor Gianni Ambrosio
non ha mai celebrato a Cadeo
«ma - come lui stesso ha sottoli-

neato - ogni volta che passo sul-
la via Emilia chiedo la benedizio-
ne su quella popolazione che si
raduna in questa chiesa». «Oggi -
ha continuato sua eccellenza -
ho la grazia di portare personal-
mente la mia benedizione con-
centrando la nostra attenzione
su un grande mistero, la chiama-
ta che Gesù rivolge a Simon Pie-
tro per collaborare alla sua co-
munità, una chiamata che Gesù
rivolge a tutti noi invitandoci a
continuare l’annuncio della bel-
la e gioiosa buona notizia». La
presenza del vescovo Ambrosio
nel comune piacentino sulla via
Emilia, oltre ad essere la sua pri-
ma visita pastorale a Cadeo è an-
che la sua prima celebrazione
dopo il recente incontro con Pa-
pa Benedetto XVI. «Essere uniti
nella fede è la cosa più bella e più
grande per un credente - ha di-
chiarato il vescovo di Piacenza -
l’abbraccio che ho ricevuto dal
Santo Padre in occasione della
visita “ad Limina Apostolorum”
è rivolto non solo a me ma a tut-
ta la Diocesi, a tutti voi».

Ha animato l’Eucarestia con
musica e canti il coro dell’Unità
Pastorale, diretto da Alessandro
Moretto, con le voci soliste di
Paola Ninotti e Giulia Sarsi. Han-
no concelebrato i sacerdoti don
Stefano Antonelli e don Umber-
to Ciullo. Sull’altare anche il dia-
cono Elio Pezzoni. Al termine
della messa, la mattinata si è
conclusa con un buffet allestito
nell’ex asilo di Cadeo.

Valentina  Paderni

CORTEMAGGIORE - (l. t.) E’ un tuffo
nel passato quello proposto dal
comune di Cortemaggiore in
collaborazione con il circolo
“Hostaria delle immagini” per
festeggiare il “martedì grasso”.
Oggi, infatti, alle 20,30, al teatro

Duse, dall’archivio Mainardi
verranno proposte le fotografie
di carri, maschere e protagonisti
delle passate edizioni carneva-
lesche con un’appendice di foto
relative alle feste danzanti che,
fino a metà anni ’50, si tenevano
nel teatro magiostrino. La pre-
sentazione dell’evento, dal tito-
lo “Carnevale in teatro” è di Cor-
rado Gualazzini. Al termine è
previsto un “gustoso” momento
con i dolci tipici della ricorrenza.

AL DUSE DI CORTEMAGGIORE

Martedì grasso al Duse 
con  “amarcord”
del carnevale anni  ‘50

PONTEDELLOLIO - Una commissio-
ne “fantasma”, annunciata e mai
presentata sostiene il Partito de-
mocratico di Pontedellolio;
quando vi saranno elementi
verrà convocata ribatte a distan-
za il sindaco Spinola.

«S’era detto nel consiglio co-
munale di inizio novembre che
era operativoa, a quasi tre mesi
dall’annuncio non è mai statoa
convocata, né sono stati resi
pubblici dall’Amministrazione
comunale, che avrebbe dovuto
coordinarne le attività, i membri
che la compongono». Il circolo
del Pd “M. Chiesa” insorge per il
«silenzio» che avvolge la realiz-
zazione della nuova scuola me-
dia, necessaria dopo la dichiara-
zione di inagibilità dell’edificio
danneggiato dal sisma dello
scorso mese di maggio. A tal fine
si doveva costituire, dicono i mi-
litanti del Pd locale un «gruppo»
aperto alla comunità, per discu-
tere insieme all’amministrazio-
ne le azioni da intraprendere.

«E’ ritardo o inerzia dei nostri
amministratori, o dobbiamo de-
sumerne che di partecipazione
vera e propria non si tratta? ». Si
chiedono i componenti il circolo
“Chiesa” preoccupati per il timo-
re «che si sia voluto semplice-
mente costituire un fittizio grup-
po di lavoro al quale, a tempo de-
bito, si esporrà un progetto pre-
confezionato, chiedendone l’ap-

provazione o, peggio ancora, un
semplice parere». Il circolo ricor-
da l’assenso dato alla richiesta di
poter partecipare con il proprio
segretario al gruppo di lavoro,
che di fatto «non si è mai riuni-
to». Il tema è troppo importante
per la comunità, sostengono an-
cora i responsabili locali del Pd:
«Progettare e costruire una scuo-
la significa realizzare un’opera
che servirà la nostra comunità
per diverse generazioni; creare
un canale di partecipazione e di
confronto con la cittadinanza su
un tema così importante non è
un’opzione o una facoltà, bensì
un dovere al quale qualsiasi Am-

ministrazione assennata adem-
pirebbe».

Le ipotesi sul tappeto sono: la
ristrutturazione dell’esistente e-
dificio o la costruzione di un
nuovo fabbricato; l’investimen-
to economico potrebbe essere
recuperato dalla alienazione di
beni comunali oppure cercando
di accedere al fondo europeo per
la realizzazione di scuole total-
mente autosufficienti dal punto
di vista energetico. Sarebbe que-
st’ultima la via maestra sulla
quale punta il Comune di Ponte-
dellolio. «La commissione esiste
ed è formata da nove persone -
ribatte il sindaco Roberto Spino-

VIGOLZONE - (np) Domenica si è
tenuto, a Vigolzone, il secondo
di quattro appuntamenti del
Carnevale di Valnure e Valchero
promosso dai Comuni di Po-
denzano, Vigolzone, San Gior-
gio e Carpaneto con le rispetti-
ve Pro loco e il comitato com-
mercianti e artigiani “Terre del
Drago” di San Giorgio, con i
contributi della Banca di Pia-
cenza e delle cantine vitivinico-
le di Vigolzone. Al termine del-
la sfilata di carri e gruppi il sin-
daco Francesco Rolleri con l’as-
sessore Silvia Milza, l’assessore
Gianmaria Ghioni di Podenza-
no e Lucia Caselli della Pro loco
di Carpaneto, hanno omaggia-
to di una maschera in stile ve-
neziano il carro dei mattoncini
colorati Lego “Vigolego” di Vi-
golzone, dei bimbi della scuola
materna “Orfani di guerra” di
Vigolzone vestiti a stellina con il
carro “A spasso nel cielo con
Mork”. Premiati inoltre: il ca-
stello e il drago del carro “Me-
dio Bevo” sempre di Vigolzone;
di Pontedellolio “Il paese dei
Ba-Locchi” con i politici-Pinoc-

chio; “Legomania” della Pro lo-
co di San Polo; i “Puffi” della Pro
loco di Groppallo; il “Red... ull”
di Francesco Scaglia e Michael
Branch; di San Polo “La strega
Neraccia e il mago Chiarone”;
“La nuova auto blu modello
Brunetta” di Codeghini di San
Giorgio; il Drago Sarmatese e
“Le tagliatelle di nonna Pina”.
La banda di Pontedellolio con

le majorette ha assicurato la
musica. La Pro loco di Vigolzo-
ne ha trasportato i bimbi e i vo-
lontari hanno preparato le
“sprelle”. Il presidente della Pro
loco di Vigolzone Camillo Ron-
da ha consegnato un contribu-
to di 500 euro alla Croce Rossa
di Piacenza, rappresentata da
Domenico Grassi, mattatore
del carnevale.

VIGOLZONE - Il sindaco Rolleri e l’assessore Milza prigionieri del Medioevo (f.Marina)

PONTE-
L’edificio
della scuola
media
chiuso
dopo il sisma
del maggio
2012

PONTEDELLOLIO - Il circolo Pd attacca il sindaco sulla mancata convocazione del gruppo di lavoro 

«Silenzio sulla nuova scuola»
Spinola:  stiamo lavorando per ottenere fondi europei

La seconda kermesse a Vigolzone
Doni ai partecipanti e aiuti alla Cri

PODENZANO - (np) Proseguono
le iniziative dell’istituto com-
prensivo “Parini” di Podenza-
no riguardo al Giorno della
Memoria, per non dimentica-
re i tragici eventi e conse-
guenze, delle guerre. La pros-
sima si terrà domani, con la
conferenza storica dedicata
alla memoria degli alpini du-
rante la Prima guerra mon-
diale, intitolata “Dal Piave al-
l’Ortigara” tenuta da Tarcisio
Mellini, presidente della se-
zione Ana di Bassano del
Grappa, e da Giovanni Idrio,
storico e docente universita-
rio. Sarà suddivisa in due mo-
menti: il primo al mattino, al-
le 11, nell’aula magna del “Pa-
rini” per gli studenti delle
classi terze, il secondo alle
20.30 nell’auditorium comu-
nale aperto a tutti. La confe-
renza sarà accompagnata dal-
l’ascolto di cori alpini e dalla
proiezione di filmati storici.
L’evento è possibile grazie al-
la collaborazione con l’Asso-
ciazione nazionale alpini e il
Comune di Podenzano.

PODENZANO, OGGI

Alpini e guerra:
due momenti
per ricordare

la -: tre della maggioranza, due
della minoranza, la direttrice di-
dattica Marica Draghi, il respon-
sabile dell’ufficio tecnico Mario
Sozzi, il presidente dell’associa-
zione genitori Gianni Trioli e un
rappresentante del Pd», specifica
il primo cittadino assicurando
che «la convocazione si farà
quando ci sarà un elemento di
discussione». Poi aggiunge:
«l’amministrazione sta lavoran-
do con altri 9 Comuni che hanno
problemi di efficientamento e-
nergetico, di cui 5 piacentini e 4
cremonesi con capofila quello di
Cremona, per attingere ai fondi
dell’Unione europea, o con mu-
tuo a tasso agevolato di una E-
sco, un sostituto di credito che fi-
nanzia a tasso bassissimo, meno
dell’un per cento».

Spinola invita chiunque voles-
se informazioni «a rivolgersi a
me» e fa presente che la mino-
ranza del Pdl si è «davvero» inte-
ressata al problema tanto che
«alla prima riunione, alcune set-
timane fa, con la giunta di Cre-
mona era venuto il capogruppo
del Pdl Gabriele Valla su mio in-
vito, l’Amministrazione è aperta
a tutti. Riguardo al gruppo di la-
voro, appena avremo notizie cer-
te sulle quale aprire la discussio-
ne convocheremo la commissio-
ne con la quale intendiamo lavo-
rare in piena collaborazione».

Maria  Vittoria  Gazzola
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